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S.O.S.
Naufragio della Sicurezza

Editoriale del Segretario Generale Provinciale Antonio Digregorio

Non è una imbarcazione alla deriva a lanciare l’S.O.S., bensì il più grande sin-
dacato dei lavoratori di Polizia. 

(segue a pag. 2) 

Mai come in questa fase, 
il sistema sicurezza pa-
tisce la mancanza di 
un effi cace programma 
di Governo che riser-
va esclusivamente tagli 
considerevoli ai Com-
parti Sicurezza, Difesa e 
Soccorso Pubblico. 
Gli effetti della “politica 
tecnica” e quelli dei tagli 
lineari previsti del testo 
appena approvato al Se-
nato relativo al provve-
dimento della spending 
review (revisione di spe-
sa con un taglio di 200 
ml di euro sui capitoli di 
funzionamento), si nota-
no anche nella provincia 
jonica. E solo chi fi nge 
di essere presbite, pro-
pina alla pubblica opi-
nione, una falsa rappre-
sentazione della realtà e 
cela le carenze e i limiti 
di una complessa mac-
china amministrativa e 
operativa come la nostra, 
mentre fuori di quì, i reati 
sono in aumento e le an-
sie dei cittadini pure.
I dati elaborati dal Mini-
stero dell’Interno, certifi -
cano che nel 2011, il to-
tale dei crimini commessi 
in Italia ha ormai superato 
2 milioni e 760mila. Sono 
in crescita i reati preda-

tori e i furti in appartamen-
to. Non mancano nella lista 
i reati ambientali e Taranto, 
alla luce degli ultimi avveni-
menti, né è la prova. “Il Sole 
24 Ore”, ha certifi cato i dati 
per ogni provincia; Taranto 
registra un trend del 4,2% 
rispetto all’anno preceden-
te dei reati denunciati an-
che se la maglia nera, per 
quanto riguarda la Puglia, 
và a Brindisi.
In parallelo và tenuto conto 
del dato generale ( misura-
to in relazione al tenore di 
vita, servizi per ambiente e 
salute, affari, lavoro, sicu-
rezza e ordine pubblico), ri-
spetto al fatto che Taranto, 
non decolla nella classifi ca 
della qualità della vita, pub-
blicata da “Il Sole 24 ore” 
che, com’è noto, anche per 
il 2001, la colloca al 100 
posto su 107 provincie.
Una città dalle diverse sfac-
cettature che vive contesti 
e sfumature particolari. Ne-
gli ultimi tempi, il crimine si 
è fatto sentire: i ferimenti a 
colpi di pistola di pregiudi-
cati, proiettili vaganti, rin-
venimenti di pietre al tritolo 
da parte della Sezione Fal-
chi e pusher che spacciano 
droga agli angoli della città, 
hanno destato angoscia e 
allarme sociale. Sono que-

sti segnali che non pos-
sono essere sottovalutati 
e meritano una analisi più 
approfondita da parte del-
la Istituzione che garanti-
sce la sicurezza sul nostro 
territorio. E’ nostro dovere, 
è dovere soprattutto di un 
sindacato esperto come 
il nostro che ha vissuto le 
epoche del terrorismo e 
della mafi a con gli attentati 
ai giudici Borsellino, Fal-
cone e agli agenti di scor-
ta, tenere alta la guardia, 
rimarcare le questioni e ri-
manere al fi anco di centina-
ia di poliziotti e poliziotte di 
questa provincia che gior-
nalmente si fanno apprez-
zare per come contrastano 
il crimine.
L’attenzione in città, in que-
sti mesi si è concentrata 
prevalentemente sull’Ilva e 
per quanto ci riguarda, ci 
siamo preoccupati di esa-
minare esclusivamente i ri-
fl essi che le varie questioni 
avrebbero potuto generare 
sul piano del mantenimen-
to dell’ordine pubblico. Ab-
biamo osservato uno spie-
gamento di forze (e una 
spesa pubblica) che non 
conosce precedenti ed una 
immagine, a nostro parere, 
di città blindata e “milita-
rizzata”. Ma questo ha in-

dotto molti, tranne noi, a 
distrarsi da tutto il resto;   
Sono apprezzabili gli 
sforzi degli uomini del-
la Squadra Mobile come 
pure i risultati della loro 
attività di indagine. Ma la 
nostra sensazione è che le 
attività di P.G. (ma anche 
altre attività di polizia), di 
qui in avanti, possano 
trovare limitazioni di sorta 
e subire persino rallenta-
menti che esporrebbero 
alle proprie responsabilità 
gli operatori davanti alla 
stessa A.G. delegante. E 
lo dimostrerebbe il fatto 
che la spending review - 
come già detto - a livello 
locale per prima ha pro-
dotto i suoi effetti proprio 
alla Squadra Mobile, in 
cui, così come di recente 
accaduto, è stato repenti-
namente disposto un “aut 
aut” dell’attività a straor-
dinario per recuperare 
l’eccedenza di ore con 
tramutazione in riposo 
compensativo, in dispre-
gio alle norme dell’A.N.Q. 
di cui il SIULP ne è difen-
sore nonchè garante.
Vorremmo chiudere la 
parentesi appena aperta 
con una notifi ca al Que-
store di Taranto. Siamo 
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dell’idea che un uffi cio di 
così vitale importanza, me-
rita maggiore sostegno; il 
personale che deve poter 
operare in un clima sere-
no e non confl ittuale, và 
ulteriormente incentivato e 
motivato; vi è anche la ne-
cessità di affi ancare all’at-
tuale dirigente un secondo 
funzionario attualmente ir-
reperibile.  L’organico che 
ha ormai raggiunto i minimi 
storici, si stà assottigliando 
vistosamente e stessa sor-
te riguarda anche altri uffi ci 
operativi come la DIGOS. 
Questo non è assoluta-
mente concepibile almeno 
che a breve, non si voglia 
consegnare la città nella 
mani di balordi, disonesti 
faccendieri, gruppi di pseu-
do insurrezionalisti e di or-
ganizzazioni delinquenziali 
che già da qualche tempo, 
starebbero sfruttando il 
momento di crisi econo-
mica per insinuarsi nel tes-
suto sociale, approfi ttando 
dei disagi con cui la comu-
nità tarantina da sempre si 
confronta soprattutto nei 
quartieri a rischio. 
I tagli al nostro apparato, 
hanno generato esiti inve-
rosimili se si considera che, 
per effetto del blocco delle 
assunzioni vi è stata la per-
dita di 8.000 poliziotti. La 
sicurezza che fi no a poco 
prima veniva garantita da 
107.000 unità, verrà presto 
espletata da 82.000 poli-
ziotti poiché a tanto sarà 
ridotto l’organico. E le con-
seguenze si notano anche 
nella Questura di Taranto, 
nei Commissariati distac-
cati, alla Polfer, Stradale e 
tra questa è compresa la 
Sottosezione Autostradale 
di Palagiano in cui si pro-
fondono i massimi sforzi 
per garantire la pattuglia 
nei turni H 24, Polizia di 
Frontiera e Reparto Mobi-

le, quest’ultima sott’orga-
nico di oltre 50 unità e con 
un numero insuffi ciente di 
mezzi operativi, ormai ob-
soleti.
In Questura, per fi ne anno 
sono previsti 17 pensiona-
menti. Da questo ne deriva 
una singolare equazione, da 
tempo evidenziata dal Siulp 
jonico. I poliziotti diventa-
no meno, i carichi di lavoro 
aumentano, l’età media au-
menta (oltre i 45 anni), ac-
ciacchi fi sici e stress corre-
lato pure. In questo quadro, 
come si possono ottenere i 
risultati invece garantiti fi no 
a qualche tempo fa, quan-
do vi erano condizioni de-
cisamente migliori di quelle 
attuali ? E la sensazione è 
che di quì in avanti, pro-
babilmente sarà sempre 
peggio almeno che non si 
vogliano bandire concorsi 
per assumere il personale. 
Nell’ottica di tali parame-
tri, vi è poi da considerare 
l’impiego costante della 
territoriale in ordine pub-
blico. Nella indifferenza dei 
nostri manager, si continua 
a “spremere il limone” più o 
meno sempre con gli stessi 
uomini e donne, ormai pe-
rennemente “abbonati” a 
tali servizi. L’argomento de-
sta profondo malessere tra 
il personale e non si con-
cepisce il perchè, l’ammi-
nistrazione, nonostante la 
instancabile denuncia dei 
sindacati (e non di tutti…!!) 
permetta ancora simili di-
sparità di trattamento. Per-
ché di questo si parla, visto 
che non viene garantita una 
sana rotazione del perso-
nale mentre parte di esso, 
inspiegabilmente, viene 
furbamente estromesso 
dai servizi di o.p. Alquan-
to vergognoso ? E’ forse il 
caso di segnalare la que-
stione alla Commissione 
ministeriale e promuovere 

una indagine ispettiva mi-
nisteriale. Perché il SIULP 
di Taranto, Sig. Questore, è 
stanco di ripetersi e pertan-
to intende tutelare gli Ope-
ratori di Polizia così come 
ha sempre fatto.
Andando avanti così, i no-
stri colleghi, non ritrove-
ranno più quei fattori sti-
molanti per portare avanti 
una attività che per la sua 
delicatezza e complessità, 
invece merita un approccio 
diverso. Si aggiungano poi 
i “dispiaceri” rinvenenti dal-
la diminuzione del potere 
d’acquisto che mette in re-
lazione i nostri stipendi, ma 
un po’ quelli di tutti, (nella 
categoria, mediamente in-
feriori a quelli di altre poli-
zie estere come Germania, 
Francia, Gran Bretagna, 
Spagna con differenze di 
oltre 450 euro nette – fonte: 
Repubblica, agosto 2012 ), 
come pure è diminuito l’ac-
cesso agevolato al credito.
E non è più un segreto 
come ormai, molti apparte-
nenti della forza pubblica e 
forza armata, per necessità, 
svolga una seconda attivi-
tà part-time. Lo rileva una 

indagine giornalistica pub-
blicata il 30 agosto 2012 su 
Repubblica e da altre te-
state, dal titolo “Poliziotti di 
giorno, camerieri di notte, 
così la crisi impiega le forze 
dell’ordine”. In una recente 
intervista, Felice Romano 
– Segretario Generale del 
SIULP, spiegava che “per 
effetto della crisi il doppio 
lavoro oggi e divenuto una 
necessità. E se prima ai po-
liziotti era garantito un ac-
cesso agevolato al credito, 
adesso non è più così. Suc-
cede quindi che gli agenti 
rischiano di fi nire addirittu-
ra nelle mani di usurai. Ab-
biamo già dovuto salvare 
dei colleghi. Ci sono due 
strade: o lo Stato si fa ca-
rico di mantenere livelli sa-
lariali tali da arrivare a fi ne 
mese, oppure bisogna dare 
ai poliziotti la possibilità di 
avere una seconda occu-
pazione”. Noi da Taranto 
aggiungiamo: “…dare la 
possibilità ai poliziotti di 
una seconda occupazione, 
al pari di altre pubbliche 
amministrazioni….!!” E’ ora 
di invertire la marcia.
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Un nostro iscritto in servizio nel-
la provincia di Bolzano chiede di 
conoscere gli effetti di un trasfe-
rimento all’interno della stessa 
provincia secondo la vecchia e la 
nuova normativa ai fi ni della con-
servazione della posizione attuale 
nelle graduatorie interprovinciali.
Al riguardo si precisa che il nuo-
vo sistema non è basato solo sulla 
anzianità di sede ma su una serie 
di elementi per i quali è previsto 
un punteggio la cui sommatoria 
determina la posizione in gradua-
torie redatte con riferimento al 
Comune in cui è ubicato l’uffi cio.
Tuttavia l’entrata in vigore del 
nuovo sistema presuppone l’ema-
nazione di una direttiva (circolare) 
che fi sserà un termine entro il qua-

EFFETTI NUOVA REGOLAMENTAZIONE MOBILITÀ 
ESTERNA A DOMANDA

le si dovrà far luogo alla ripropo-
sizione di una nuova domanda da 
parte dei dipendenti che aspirano 
al trasferimento, allo scopo di ren-
dere possibile la redazione della 
graduatoria.
Sino a quando detta direttiva non 
sarà emanata troverà applicazione 
l’attuale sistema basato su gradua-
torie redatte sulla base della an-
zianità di sede con riferimento al 
territorio della provincia in cui è 
ubicata la sede richiesta.
Attualmente, dunque, e sino a 
quando non entrerà in vigore il 
nuovo sistema, il trasferimento di 
sede all’interno della medesima 
provincia non comporta alcuna 
perdita dell’anzianità di sede pre-
gressa.
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 “rispetto ai recenti provvedi-
menti di razionalizzazione della 
spesa pubblica varati dall’attua-
le Governo con innegabili effetti 
in termini di tagli di spesa anche 
a servizi sociali fondamentali 
quali sicurezza, salute, scuola e 
giustizia, non è più possibile sot-
tacere l’esigenza e la necessità di 
prevedere, a carico dei sogget-
ti direttamente interessati, for-
me di partecipazione ai costi ed 
alle spese aggiuntive sopportate 
dall’erario in relazione allo svol-
gimento di eventi e manifestazio-
ni a sfondo lucrativo, comprese 
quelle sportive.
Considerato che in altri Paesi 
europei, per gli eventi calcistici 
questo già avviene da tempo, è 
ora che anche in Italia le società 
di calcio contribuiscano alle spe-
se della sicurezza nell’interesse 
dello sport, degli spettatori e dei 
contribuenti del nostro Paese. 
Anche questa è spending review.
Il riferimento è ai 40 milioni di 
euro che annualmente si spen-
dono per garantire introiti mi-
liardari al mondo del calcio. Si 
tratta delle spese e delle indenni-
tà accessorie sostenute per l’im-
piego del personale delle forze 
dell’ordine nei servizi di ordine 
e sicurezza pubblica. A queste si 
aggiungono le spese per gli in-
dennizzi corrisposti a titolo di ri-
sarcimento per danni arrecati da 
ignoti a seguito o nel contesto di 
manifestazioni sportive, nonché 
per la riparazione o sostituzione 
dei mezzi danneggiati.
Detta esigenza, recentemente ri-
affermata dal SIULP, ha registra-
to una signifi cativa apertura da 
parte del Presidente della Feder-
calcio Abete che ha rappresenta-
to seria disponibilità a discutere 
termini e modalità per prevedere 
un concorso economico sussidia-
rio del mondo del calcio fi naliz-
zato alla sicurezza delle manife-
stazioni sportive.
Detta sussidiarietà, anche rea-
lizzata attraverso la costituzione 
di un fondo di solidarietà che 

dovrebbe provvedere ai risarci-
menti nei casi di mancata iden-
tifi cazione dei responsabili dei 
danneggiamenti, similmente a 
quanto previsto per le vittime 
della strada, libererebbe risorse 
da destinare alla sicurezza in un 
momento nel quale, a campio-
nato già iniziato fa profi lare una 
incapienza dei capitoli relativi ai 
fondi destinati ai pagamenti del-
le indennità di missione, ordine 
pubblico e lavoro straordinario.
Tuttavia, come sottolineato dallo 
stesso Abete, per verifi care nel 

merito la possibilità che il mon-
do del calcio partecipi in forma 
sussidiaria a sostenere le spese 
per la sicurezza negli stadi è ne-
cessario che il Ministero dell’In-
terno si faccia parte attiva e lo 
richieda.
Per questa ragione, alla luce 
dei consensi che la proposta del 
SIULP ha registrato tra gli attori 
della politica e gli esponenti del-
la società civile, atteso l’impegno 
da Ella quotidianamente profuso 
per l’affermazione della legali-
tà, Le chiedo espressamente di 

attivare al più presto concrete 
iniziative per verifi care e concor-
dare le modalità con le quali il 
mondo del calcio deve contribu-
ire al pagamento dei costi della 
sicurezza negli stadi.
Sono certo che anche Lei conver-
rà che tale pratica oltre ad esse-
re un salto di qualità nella nuova 
concezione che la sicurezza sta 
assumendo, si inquadra perfet-
tamente nell’alveo delle azioni 
previste dalla spending review 
per migliorare il servizio con mi-
nor aggravio di spesa.”

Il SIULP per la sicurezza delle manifestazioni: anche 
questa è spending review
Riportiamo il testo della lettera, inviata lo scorso 5 settembre dal Segretario Generale del SIULP Felice Roma-
no al Ministro dell’Interno Anna Maria Cancellieri e al Ministro per gli Affari Regionali, Turismo e lo Sport, 
in tema di spending review.

Sicurezza stadi: SIULP, bene presidente Abete ora tocca al Ministro Cancellieri.
Dichiarazioni stampa del Segretario Generale Felice Romano
Ringraziamo il Presidente Abete per l’equilibrio, il senso di responsabilità e di rispetto al nostro lavoro 
dimostrato nell’intervista con cui si è pronunciato sulla nostra richiesta di sussidiarietà nelle spese per 
i servizi di O.P. allo stadio.
Lo afferma Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP che, dopo aver lanciato l’appello al mondo 
del calcio sulla necessità di un suo contributo alle spese per garantire la sicurezza negli stadi in un mo-
mento di estrema diffi coltà economica per il sistema sicurezza, si dichiara soddisfatto per la risposta 
del Presidente Abete circa la proposta del SIULP.
Conosciamo il Presidente Abete, di cui abbiamo sempre apprezzato in particolare la sua concretezza 
e il profondo rispetto per i poliziotti, continua Romano, per questo non ci sorprende la sua apertura a 
discutere i termini e le modalità di una sussidiarietà del mondo del calcio nel concorrere economica-
mente a garantire i servizi di sicurezza. E’ evidente però, come sottolineato dallo stesso Abete, che per 
farlo è necessario che il Ministero dell’Interno lo richieda.
Ecco perché, conclude Romano, nel ringraziare ancora il Presidente Abete facciamo appello al Ministro 
Cancelliere, persona altrettanto concreta e vicina ai poliziotti, affi nché attivi immediatamente tutte le 
procedure per concordare come e in che misura il calcio deve contribuire al pagamento dei costi della 
sicurezza negli stadi. In altri Paesi europei questo già avviene da tempo, in modo preventivo e con la 
partecipazione di tutti i soggetti interessati. E’ ora che si inizi anche in Italia e che, nel rendere più sicuri 
gli stadi per l’interesse dello stesso calcio, per i tifosi e per le società, non si indebolisca la sicurezza 
generale dei cittadini e del Paese. Anche questa è spending review.

SICUREZZA STADI: SIULP, andiamo avanti anche se é incomprensibile e sospetto silenzio
ministri Cancellieri e Gnudi.
Dichiarazione stampa del Segretario Generale Felice Romano
Dopo il coro unanime della politica e della società civile a sostegno della proposta del SIULP che il 
mondo del calcio partecipi in forma sussidiaria a pagare le spese per la sicurezza negli stadi, il silenzio 
dei Ministri Cancellieri e Gnudi é incomprensibile per non dire sospetto.
Lo afferma Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP che, dopo essere stato l'artefi ce della 
proposta del principio di sussidiarietà del mondo del calcio ai 40 milioni di euro che annualmente si 
spendono sottraendoli alla sicurezza collettiva delle città e dei cittadini italiani per garantire introiti mi-
liardari a poche società, nel preannunciare iniziative eclatanti al riguardo si dice preoccupato, indignato 
ma non rassegnato per l'assordante silenzio dei Ministri interessati alla vicenda. 
Conosco i Ministri e l'impegno che quotidianamente profondono per l'affermazione della legalità, della 
sicurezza e dei diritti dei cittadini, sottolinea Romano, per questo il loro silenzio diventa ancora più pre-
occupante. Giacché delle due l'una: la lobby del calcio è talmente forte da condizionare anche questo 
Governo, nato appositamente per razionalizzare e rendere più profi cua la spesa pubblica attraverso 
l'azione della spending review che non sta risparmiando nemmeno la sicurezza, la salute, la scuola e 
la giustizia, oppure i componenti dello stesso, a differenza di quanto affermano, pensano al proprio 
personale futuro politico e quindi non vogliono crearsi inimicizie. Ma al SIULP, ai Poliziotti e soprattutto 
ai cittadini italiani, pur apprezzando e rispettando le prospettive future dei singoli attuali ministri, tutto 
questo non interessa. Ecco perché, conclude Romano, o i due Ministri ci fanno sapere il prima possibile 
cosa ne pensano della proposta del SIULP oppure il Sindacato inizierà una raccolta di fi rme per un'ini-
ziativa legislativa in tal senso in modo che i cittadini italiani possano decidere se sia giusto che mentre 
questo governo tagli su tutto, sicurezza compresa, ci siano i soliti noti super agiati che continuano ad 
accumulare ricchezze senza essere nemmeno sfi orati dalla grave crisi. Ora la parola ai due Ministri.
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COLLEGAMENTO S.I.U.L.P.
TARANTO

Periodico di informazione sindacale 
edito dal   Sindacato Italiano Unita-
rio di Polizia.
Se vuoi ricevere questo notiziario via 
e-mail in versione PDF direttamente 
nella tua casella di posta elettro-
nica, invia una e-mail alla nostra 
segreteria Provinciale allʼindirizzo: 
taranto@siulp.it, indicando il tuo 
nome e cognome ed il tuo posto di 
lavoro. Il servizio è completamente 
gratuito.

Si riporta il testo della nota in-
viata il 31 luglio 2012 al Ministro 
per Pubblica Amministrazione e 
per la Semplifi cazione, al Mini-
stro dell’Interno ed al Ministro 
del Lavoro e Politiche Sociali.
”La riforma previdenziale at-
tuata con la L. 8 agosto 1995, 
n. 335 ha rivoluzionato il siste-
ma pensionistico italiano, con 
l’obiettivo di renderlo in grado 
di reggersi anche nei decenni a 
venire, per garantire alle future 
generazioni la pensione post la-
vorativa. Essa ha rappresentato 
il progetto che ha poi aperto la 
strada ai successivi interventi 
di razionalizzazione della spe-
sa previdenziale sino a quel-
lo, vogliamo sperare defi nitivo, 
attuato con la legge n. 92 del 
28 giugno 2012, pubblicata sul 
supplemento ordinario 136 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 153 del 3 
luglio 2012.
Dal 1995, dunque, il sistema 
previdenziale italiano si regge su 
due pilastri, il primo obbligatorio 
ed il secondo complementare.
I rendimenti sensibilmente al 
di sotto delle soglie previste 
dal precedente sistema di pre-
videnza obbligatoria rendono 
necessaria ed indispensabile 
l’attivazione della previdenza 
complementare per garantire 
soglie accettabili di reddito pen-
sionistico ai lavoratori in quie-
scenza.
Al riguardo, tuttavia, occorre 
eccepire come per il Compar-
to Sicurezza, difesa e soccorso 
pubblico non sia, al momento 
attuale, operante alcuna forma 
di previdenza complementare, 
oggi assolutamente indilaziona-
bile, rispetto a qualsiasi ipotesi 
di elevazione dell’età pensiona-
bile ed alla luce del nuovo siste-
ma contributivo pro-rata in vigo-
re dal 1 gennaio 2012.
Detta carenza è dovuta essen-
zialmente alla mancanza dei 
fondi necessari ad assicurare 
copertura alle scelte che il ta-
volo negoziale specifi catamen-
te previsto per legge dovrebbe 
effettuare per dare avvio della 
previdenza complementare.
Oggi la perpetuazione del man-
cato avvio delle procedure di 
attuazione della previdenza 
complementare per gli operatori 
dell’intero Comparto sicurezza e 
difesa equivarrebbe, di fatto, a 
formalizzare la volontà di discri-
minare questo comparto sot-
traendo condizioni adeguate di 

tutela previdenziale nei confron-
ti di lavoratori particolarmente 
esposti a rischi per l’incolumità 
fi sica nel corso dell’intera vita 
lavorativa.
Al riguardo appare pleonastico 
ricordare che l’articolo 19 della 
legge 4 novembre 2010 n. 183 
prevede che ai fi ni della defi ni-
zione degli ordinamenti, delle 
carriere e dei contenuti del rap-
porto di impiego e della tute-
la economica, pensionistica e 
previdenziale, è riconosciuta la 
specifi cità del ruolo delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché dello stato giuri-
dico del personale ad esse ap-
partenente, in dipendenza della 
peculiarità dei compiti, degli 
obblighi e delle limitazioni per-
sonali, previsti da leggi e rego-
lamenti, per le funzioni di tutela 
delle istituzioni democratiche e 
di difesa dell’ordine e della si-
curezza interna, nonché per i 
peculiari requisiti di effi cienza 
operativa richiesti e i correlati 
impieghi in attività usuranti.
In virtù di tale specifi cità il com-
ma 18 dell’articolo 24 del DL 
6 dicembre 2011 n. 101, con-
vertito nella legge 214/2011, 
contempla che, allo scopo di 
assicurare un processo di in-
cremento dei requisiti minimi di 
accesso al pensionamento per 
i dipendenti del comparto Sicu-
rezza, Difesa e Soccorso Pub-
blico siano adottate le relative 
misure di armonizzazione dei 
requisiti di accesso al sistema 
pensionistico con regolamento 
da emanare entro il 31 ottobre 
2012, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle 
Finanze.
Per le ragioni sopra esposte si 
chiedono iniziative concrete per 
favorire l’immediato avvio del-
le procedure di negoziazione 
fi nalizzate all’attivazione della 
previdenza complementare per 
il Comparto Sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico.
Al riguardo, non si può fare a 
meno di evidenziare come l’isti-
tuzione della previdenza com-
plementare rappresenti una 
variabile indipendente per la 
stessa defi nizione dei contenu-
ti dell’emanando regolamento 

di armonizzazione previsto dal 
comma 18 dell’articolo 24 del 
DL 6 dicembre 2011 n. 101.
Per detta ragione, si chiede 
espressamente che il regola-
mento di che trattasi venga 
emanato contestualmente o 
subito dopo la defi nizione delle 
procedure per l’attivazione di un 
sistema di previdenza comple-
mentare a livello di comparto.
Ciò posto sono a richiedere 
alle SS.LL. di farsi attori ed in-
terpreti della volontà del Go-

verno di evitare ulteriori ritardi 
nella predisposizione di forme 
pensionistiche integrative per il 
Comparto Sicurezza, Difesa e 
Soccorso Pubblico signifi cando 
che la mancata risoluzione della 
problematica prospettata a di-
stanza di circa diciassette anni 
dal varo della riforma Dini, com-
porterebbe conseguenze discri-
minatorie ingiustifi cabili rispetto 
a tutte le altre categorie di lavo-
ratori pubblici e privati.”
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Ci vengono chiesti chiarimenti in 
ordine al signifi cato ed alla portata 
della norma, contenuta nel recente 
decreto concernente la “spending 
review”, che inibisce la monetiz-
zazione delle ferie non godute.
L’art. 5, comma 8, del d.l. n. 95 
del 2012 stabilisce che “Le ferie, 
i riposi ed i permessi spettanti al 
personale, anche di qualifi ca di-
rigenziale, delle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individua-
te dall’Istituto nazionale di stati-
stica (lSTAT) ai sensi dell’articolo 
1, comma 2,della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nonché le autori-
tà indipendenti ivi inclusa la Com-
missione nazionale per le società e 
la borsa [Consob], sono obbliga-
toriamente fruiti secondo quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti 
e non danno luogo in nessun caso 
alla corresponsione di trattamenti 
economici sostitutivi. La presente 
disposizione si applica anche in 
caso di cessazione del rapporto di 
lavoro per mobilità, dimissioni, 
risoluzione, pensionamento e rag-
giungimento del limite di età.
Eventuali disposizioni normative 
e contrattuali più favorevoli ces-
sano di avere applicazione a de-
correre dall’entrata In vigore del 
presente decreto. La violazione 
della presente disposizione, Ol-
tre a comportare il recupero delle 
somme indebitamente erogate, è 
fonte di responsabilità disciplina-
re ed amministrativa per il diri-
gente responsabile.”.
Detta disposizione ha portata ge-
nerale e la sua ratio è di evidente 
contenimento della spesa pubbli-
ca.
La normativa non prevede una 
disciplina transitoria e, pertanto, 
si ritiene che la soluzione delle 
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problematiche di carattere inter-
temporale debba seguire i principi 
generali, tenuto conto che l’entra-
ta in vigore della nuova discipli-
na impatta anche su cessazioni di 
rapporto di lavoro verifi catesi pri-
ma della predetta entrata in vigore 
e su situazioni già consolidate re-
lative a rapporti ancora in corso.
In tal senso e con riguardo all’am-
bito di applicabilità temporale del-
la norma, la presidenza del Consi-
glio Dipartimento della Funzione 
Pubblica con la nota 32937 del 6 
agosto 2012, in base ai principi 
generali che governano l’appli-
cazione delle leggi nel tempo, si 
è espressa nel senso che, pur dopo 
la nuova normativa, debbano ri-
manere salvaguardate tutte quel-
le situazioni che si sono defi nite 
prima della sua entrata in vigore, 
poiché, in caso contrario, si attri-
buirebbe alla norma una portata 
retroattiva che non è stata esplici-
tamente prevista.


